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CENTESIMI 5 PER PAROLA 

La lingua dei!' avvenire 

i. 

Sotto questo titolo una questione interessan­
tissima si dibatte nelle colonne della Scena 
Illustrata fra! due de' suoi collaboratori che 
rispondono al nome di Mario P,lo e Parmenio 
Bettoli, : . . . 

Quest'ultimo, reputato commediografo e ro­
manziere, e liberissimo e onesto pubblicista, 
ha notato in un romanzo di De Roberto una 
quantità di voci e di frasi decisamente con­
trarie alla purezza della forma. 

Ed il Pilo, pur esso letterato di vaglia e di 
spirito, ma molto rivoluzionario, ha voluto 
prenderne e troppo vivacemente, le difese, 
tossendo senz'altro l'apologia delle parole in­
criminate, e del principio letterario da cui 
derivano. 

Eglìpretendectae la lingua si ridurrebbe ad un 
fossile o ad uno stromento inutile, mantenendo 
sempre ; intatte tutte le antiche forme, per 
quanta proprietà o bellezza abbiano loro con­
ferito nel corso dei secoli il genio degli scrit­
tori e il voto delia nazione: e sostiene che la 
introduzione d'idee, di cose e di usi o costumi 
nuovi esiga una progressiva trasformazione 
dei linguaggi e spera e inneggia alla forma-
liane d'una lingua universale. , . ..... -

Il Bettoli risponde subito con una giusta di­
stinzione : dove la lingua nostra non sia suf­
ficiente ad esprimere queste cose nuove, ri-' 
corriamo pure ed assai di buon grado, alle 
formo straniere, ma quando essa.basti, dob­
biamo valerci delle parole nostre esclusiva­
mente. 

A conoscere la questione nella specie ser­
vono, pochi esempi. 

Il Pilo difende ed il Bettoli rigetta, fra al­
t re , queste voci: belio, boudoir, coterie, sow-
ple, viveur, /Urlatimi. Il Pilo crede che non 
abbianole equivalenti nella lingua nostra, ma 
il Bettoli dimostra il contrario. Oita l'autorità 
deljRjgutini, cui si potrebbero aggiungere al­
tri filologi illustri, come il Manno, il Tom­
maseo il .Bresciani, ecc. 

Il -,P|lo poi riporta come saggio felice una 
lettera di lingua, diremo internazionale. Ecco 
il principio :.My dear-je sui ravi della nc-
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P I O P A S S A R I N 

La prima sera col cuore che mi martel­
lava nel petto, entrai al caffè indicatomi 
dalla buona Silvia in piazza dei Cuballe-
i'os; era frequentatissimo quella sera, spe­
cialmente dì eleganti signore dalle -ricche 
piume di struzzo sui cappellini e dai pre­
ziosi pizzi di Barcellona. Mi sovvenni di 
Silvia al cade di Napoli! 

L'aspetto di forestiere, l'accento ed il 
costumo italiano sulle prime attrasse l'at­
tenzione di buona parte dei convenuti, ma... 
ahimè! m'avvidi troppo tardi ohe il riian-j 
doline-.,, il mio magico mandolino aveva 
troppo terribili rivali a Lisbona, e la mu­
sica italiana non arrivava a soddisfare il 
gusto, non so se più bizzarro o più esi­
gente, dei lisbonesi! Rossini, Bellini, Mer-
cadante erano anche in Portogallo divinità 
musicali, ma i più pretenziosi ed appas­
sionati eultori dell'arte musicale irridevano 
1 interpretazione di un povero mandolino 
suonato: da un più povero debuttante. 

tizia dei tuo prossimo arrivo: non potevo 
aspettarmi non più jolt cadeau per la satson 
delle corse. 

Ti annuncio che avromo fra noi anche Franz 
che.si è fatto un clubman e viiO'Sportsman 
perfetto: - è stato recentemente a Madrid e 
canta con molta verve le più deliziose e pici 
canti, zangnetas di Bastiglia:, come i più bi-
ricchiui coupieis parigini. Ieri il flve o' dock 
tea della duchessa Julie ha anzi scandalizzato 
un tantino la belle mere di Gaslon con certe 
friandlses che realmente rasentavano lo sho­
cking. 

II. 

A questo punto il Bettoli dubita di una co­
lia ; là lettera può esserlo, non il rimanente. 

EJ il rimanente propugna una nausea che 
crediamo perniciosa, e con noi lo crederanno 
quanti considerano la lingua parto nobilissima 
ed essenziale del carattere e del patrimonio 
intellettuale della nazione. 

I mutamenti vagheggiati dal Pilo ci terreb­
bero forse in breve tempo questo bene prezio­
so, questo dolce vincolo fra il passato ed il 
presente, fra l'una o l'altra regione. 

Povera Società «Danto Alighieri» che ne! 
tuo patriottismo ingenuo credi accendere, o 
riaccendere, e alimentare ai confini 1' amore 
all' Italia, diffondendo lo studio della sua lin­
gua ! 

Ohe la lingua universale possa essere un 
desìderaium generoso di quanti amano il pro­
gresso della umanità, non noi negheremo; ma 
ma non tocca agli Italiani, appena riuniti in 
una famiglia sola, cooperare a questo linguag­
gio comune, corrompendo il proprio che è il 
primo elemento ed anche il primo fattore d'i­
talianità e creando così un mezzo di comuni­
cazione mostruoso. Certo anche le altre na­
zioni si prendono a vicenda le voci (forse 
meno i francesi e più i tedeschi) ma non lo 
fanno, come da noi sì minaccia, in misura 
da straziare la lingua loro, e non sentono la 
necessità nostra" di' "curare*' affettuosamente 
tutti i legami della nazione. 

III. 

I giudizi di Mario Pilo hanno una gravità 
eccezionale, non solo per l'autorità del nome, 
ma ancora come sintomo infallibile d' un, di­
sordine estesissimo. Ed è facile pur troppo 
raccoglierne prove dovunque. Ma questo non 
procede, no, da necessità di cose ; deriva in­
vece, e principalissimamente, da insufficienza 
di cultura letteraria, e poi da mania di fore­
stierume. 

Quanti sono in grado, debbono dunque per 
vero amore di patria, col consiglio e cull'o-
pera opporre dighe robuste a questa irruente 
Humana di barbare voci. Né qui vorremmo 
essere creduti idolatri della forma a danno della 
sostanza, secondo il vezzo di tempi avventura­
tamente passati. 

Però, più della mia insufficienza nell'arte, 
io penso abbia poco favorevolmente agito 
sugli animi di quei signori la completa 
mancanza di gusto aristocratico dei miei 
indumenti. L'illusione è la gran maschera 
che seduce! E che dovevo io l'arci? Il mo­
desto obolo raccolto segnava appunta il 
grado di apprezzamento. della musica del 
npo mandolino. Mortificato e dolente ri­
tornai all'albergo col più fermo propos.lo 
di battere altra strada o di cambiar cielo. 

Riferii il successo al buon Martinez che 
por verità si mostrò assai dispiacente, né 
mancò di confortarmi colia speranza in 
altre prove, lo però, non abituato a lottare 
colle difficolta, sentii mancarmi il coraggio 
di avventurarmi dì nuovo alla critica ine­
sorabile dei lisbonesi, e mi disposi per una 
visita al signor Castillon: 

Erano passato due settimane senza che 
io guadagnassi un quattrino, né la mia 
cassa poteva permettermi il lusso di vivere 
ozioso nella grande metropoli, sebbene 
Marlinez mi trattasse come un famigliare 
e mi l'osse d'assai diminuito l'appetito; a 
misura che i giorni passavano, più sensi­
bile sentivo opprimermi lo scoraggiamento 
e l'abbandono. 

Un giorno finalmente, dietro parere di 
Martinez, nii portai al Corso Maqueda col-
l'intenzione di visitare il mio vecchio be­
nefattore, il padre di Silvia. Dopo breve 
cammino, giunsi di faccia al sontuoso pa­
lazzo Castillon segnato cnl Numero 108. 
D'un tratto mi caddero le braccia ed una 
forte scossa ai cuore mi costrinse ad emet­
tere un forte lamento, un'espressione di 
affanno. 

Le imposte delle finestre e delle porto 

Pensiamo invece col Giordani cho come la 
pittura non ; consista , nel soloj diseguo o.'nei 
solo colorito, ma in entrambi quesi mezzi, cosi 
la scrittura non richiede solamente i fini colori 
delle parole elette, o solamente i giusti profili 
dei pensieri buoni, ma esige l'uria e l 'altra 
condizione ad un tempo,. 

Conchiudeudo diremo -cfi'e Mario Pilo ha ra­
gione fino dove concede il Bettoli, vale a di­
re : soltanto a cose nuove, voci-nuove, come 
appunto insegna uno de' maestri di color che 
sanno: 

SI forte neceise efct, 
Indieiis nionatvare reccntibue abflita rerum 
Fingere elnctutis non esaudita Cetliegis 
Contìnget, dabiturque licentia stimpta prudenter. 

(OHAZIO — Arte1 poetica). 
La questione dibattuta ha tali e tanti rap­

porti non solo colla patria, ma ancora colte 
lettere, colle scienze e coli' insegnaménto che 
esigerebbe un'ampia trattazione. 

Noi ci limitiamo ad esprimere il voto che 
gli italiani scrivano italianamente. 
.. Lodovico Brioni. 

IL BANCHETTO A RUD1NI 

Si ha da Palermo, 20 : 
«Splendidissimo e superbo è riescito il ban­

chetto di stasera, dato all'onor. DI Rudini. 
Molte distinte dame, all' ingiro de! salone, 

bàttevano le mani all'arrivo del marchese; 
v'assistevano più di cinquecento cospicui cit­
tadini. 

Presentato dai presidente del banchetto, ba­
rone Bordonaro, senatore del Regno, Di Ru­
dini cominciò il suo discorso, che fu applau-
dilissimo, trattando le principali questioni e 
facendo la storia, da Oavour a Minghetti e 
Sella, degli eminenti uomini della Destra. 

Parlò dei Fasci, della Sicurezza Pubblica, 
della crisi economica in Sicilia, interrotto da 
applausi. ' . ' ' * 

Brindò* a Palermo, augurando al giovanrdi 
emulare i padri, affinchè l'avvenire della pa­
tria sia più fulgido e glorioso del passato. 

Concluse sperando potersi vincere le pre­
senti difficoltà. i 

Dobbiamo, disse, stare all'avanguardia di 
coloro che chiedono provvedimenti per rigua­
dagnare il terreno perduto. Chi deve ascol­
tare, ascolti ; chi deve comprendere, com­
prenda. » 

CAMBIAMENTO DI FRONTE CELLA DEPUTAZIONE TOSCANA 
VERSp IL MINISTERO 

Scrivono, da Firenze al «Fanfulla 20»: 
« Nella deputazione toscana il Minisiero 

vantava fin qui una delle più numerose e 
compatte falangi; mono poche eccezioni 
quasi tutti I deputati di quella regione'in' 
diversi voti politici votarono per Giolitti. 

di quel palazzo erano tutte completamente 
chiuse; presentii un'altra sventura! Mi ap­
presso ad un signore che vidi immobile 
sul limitare della porta di un palazzo vi­
cino e tutto intento ad osservarmi, e gli 
chiedo in pessimo portoghese, coll'ansia 
di chi sta per subire l'ultimo insulto della 
fortuna, ohe cosa l'osse del signor Castillon 
Silvellas. 

Con un fare benigno e mestamente dolce 
risposerai che pochi giorni dopo la morte 
dell'unica sua figlia, il signor- Castillon 
aveva l'alto ritorno a Napoli e l'orse per 
non più rivedere il Portogallo, avendo di­
sposto per il trasporto a quella ciltà del 
cadavere della sua clielttissitna Silvia. 

Restai muto per qualche istante, non 
potevo più diangore, che tròppe ne avevo 
qui dentro, compresi la ima disperala po­
sizione, invocai istintivamente Silvia ed i 
miei genitori, e quasi pazzo per il dolore 
loci ritorno a Martinez. , 

La sorpresa del buon vecchio alla ritorta 
della partenza per Napoli del signor Ca­
stillon, fu grande, interpretò le mie condi­
zioni e provò un scnse di profondo e sin­
cero dispiacere vedendomi perseguitato 
ingiustamente dalla fortuna. 

Io non possedevo più che un magro pe­
culio, insufficiente certo per far ritorno in 
Italia, mentre lo scoramento che in me 

'era fatto gigante, che mi aveva quasi ri­
c o t t o alla disperazione, il presentimento di 
nuove sofferenze mi avevano alterata in 
modo inquietante la salute. 

L'ottimo Martinez, per impulso certa­
mente di sentimenti magnanimi e per squi­
sita pietà volle, generosamente aggiungere 
alla modesta somma che possedevo la dif-

Anzi alcuni ordini del giorno furono formu­
lati da deputati toscani. Anche quella falange 
ormai ha fatto un cambiaménto- di fronte. 
Dalle dichiarazioni che i deputati toscani 
hanno fatto in private e pubbliche conver­
sazioni sono in grado di assicurarcene dei 36 
deputati che ha la Toscana, 26 sono decisa­
mente ccntrari al Governo e gli altri dieci 
potete considerare ancora fra gli indecisi, 
certo non più ministeriali ad ogni costo. 
Fra gli altri f o n . Guicciardini è deciso a 
dar voto contrario al primo appello nomi­
nale.» 

CIO C I IOLE IL PALI 
Malgrado le subdole arti dei governanti che 

in mille guise falsarono la espressione della 
volontà del paese, malgrado le corruzioni colle 
quali so vasta scala si cercò, ed in parte si 
riuscì, a togliere prestigio a quanto v' ha di 
più sacro, in libero paese: la giustizia, mal­
grado i favori e i danni largamente distribuiti 
0 minacciati per cercare di soffocare la co­
scienza; la gran voce del paese che.lavora, 
che soffre, e che spera si è ormai fatta udire. 
Gli è per questo che la coorte dei primi op­
positori dell'attuale governo si è andata man 
mano accrescendo di nuovi aderenti : gli ò per 
non essere in aperto contrasto eoi propri elettori 
che molti rappresentanti della nazione hanno 
dovuto ripiegare la bandiera in nome della 
quale avevamo chiesto i suffragi. 

Ormai il ministero se non è ancora colpito 
dal voto della Camera, è irremissibilmente 
condannato dal Paese. Condannando Giolitti, 
Il Paese, ha condannato il sistema che con­
dusse l'Italia alle attuali miserande condizioni! 
e, non vuole quindi che la crisi ohe ansiosa­
mente aspetta come àncora di salvezza, si ti-
solva in meschine sostituzioni di persone. 
... Non è già,)a,^a.m.,fr;a...»n^pft.Rtite,,e .l'altro 
che ora è ingaggiata, non è il trionfo della 
destra, 0 la vittoria della sinistra, che ora 
sono in giuoco; è la salvezza della patria che 
a tutti gli onesti si impone; e ad ottenerla il 
paese vuole vedere le sue sorti affidate ad uo­
mini intemerati che colle opere dell'ingegno, 
colla condotta illibata illustrarono la patria, e 
non già a quelli che della politica si sono fatto 
sgabello per salire, ed in nome di quella sol­
tanto si sono acquistata notorietà, non stima. 
Ma può l'attuale Camera dare al paese quella 
soddisfazione ebe egli colla sua gran voce re­
clama? 

Pur troppo le vicende parlamentari che ab­
biamo veduto e vediamo svolgersi sotto i. no­
stri occhi non ci permettono di alimentare si 
oneste speranze! 

L'attuale ministero non dovrebbe per: l'o­
nore del governo, per la serietà delle istitu­
zioni, per il momento gravissimo che attra-

l'erenza per il ritorno a Napoli. Oh! i cuori 
generosi si incontrano anche nelle più re­
mote ed inospiti lande di terre selvagge! 

Prima però, ch'io lasciassi Lisbona, volli 
compiere un mesto ufficio, volli adempiere 
un sacro dovere, quello di visitare la tomba 
della povera Silvia, e Marlinez, il buon e 
caro Martinez si offerse di accompagnarmi 
al camposanto ! Acquistai un serto ili sem­
previvi per deporlo sul freddo marmo di 
quella pia la cui memoria mi resterà scol­
pita nell'animo fino al tramonto della mia 
vita. 

Ciungemmo al cimitero sul mezzogiorno, 
il funereo spettacolo di migliaia e migliaia 
di oenotafi, di busti, di quadri, di mauso­
lei, mi infuse ineffabile melanconia! A 
due passi verso sinistra di chi entra all'ar­
cata principale, si ergeva quanto modesto 
altrettanto elegante il monumento a Silvia 
Castillon. 

Un genio alato sosteneva una face all'in­
gresso di un piccolo tempietto dalla cui 
porta semi-aperta scorgevasi a mezzo bu­
sto un gran ritratto in fotografia su cor­
nice dorata. Era Silvia, lei, propriamente 
lei, parlante, sorridente.... sorrideva, ed io 
versavo lagrime contemplando l'effigie di 
quella cara fanciulla che. tutta Lisbona 
compiangeva! 

Martinez non resse alla scena commo­
vente, volse altrove lo sguardo e versò la­
grime dì commozione. Deposi sul primo 
gradino del grazioso tempietto la mia ghir­
landa mentre la mia mano tremava ed il 
cuore mi batteva forte nel petto. Rivolsi 
un ultimo sguardo a Silvia Castillon, ba­
gnai di nuove lagrime il suo marmo e mi 
tolsi da quel luogo dei morti invidiando 

versiamo, poter restare un'ora sola al suoliH 
sto. Ma ii ministero Giolitti colla coìnteressIjH 
protezione dell'ori. Zanardelli, si è dimostMgS» 
capace di ben altre impudenze: esso si presen­
terà alla Camera e ne affronterà 11 voto. 

La crisi che succederà come potrà essere 
risolta nell'interesse del Paese 0 delle Istitu­
zioni? " 

Nessuno dei gruppi che concorreranno ad 
abbattere Giolitti avrà tale forza di numero 
da poter poi costituire nel suo seno un mini­
stero vitale per sé stesso, senza che abbia 
duopo di ricorrere a quelle transazioni, a quelle 
concessioni, che incepperebbero l'attuazione 
di quel radicale programma di riforme, dal 
quale il paese attende la sua salute. 

All' uomo di opposizione che fosse chiamato 
dal Sovrano sarebbe serbato quello che nella 
crisi del 7 aprile 1881 avvenne a Quintino 
Sella il quale non si sentì in grado di formare 
un ministero di fronte ad una maggioranza 
forte di numero e settaria per Intrighi orditi 
allo scopo di conservare il governo al partito. 

Riassumendo: 
Un ministero Giolitti rimpastato, no; 
Un ministero formato dei capoi ioni dell'at-

tjale maggioranza, no ; 
Un ministero composto cogli elementi del­

l'attuale opposizione, impossibile; 
Qual' è dunque la soluziona che si impone 

oche il Paese reclama? e chi può darla? 
Il Re. 
Costituisca il Re un ministero di galantuo­

mini, di valentuomini - dei quali per fortuna 
nostra è ancora ricco il Paese - sonza atten­
dere designazioni illegittime ed interessate; e 
sciolta questa Camera, faccia risentire agli 
italiani queste stesse parole colle quali qua­
rantaquattro anni,or sono. Re Vittorio Ema­
nuele non invano si rivolse al suo popolo collo 
storico proclama di Moncalied. 

La coincidenza fatidica della data ci inco­
raggia a riprodurre la parte di quel proclama 
che sembra.-,risponderà esattamente alle àt- / 
tuali condizioni del paese. 

« l o b o giurato mautenere in esso (nello 
Statuto) giustizia, libertà nel suo diritto ad 
ognuno. Ho promesso salvar la nazione dalla 
tirannia dei partiti, qualunque siasi il nome, 
lo scopo, il grado degli uomini che li com­
pongono. 

« Queste promesse, questi giuramenti li a-
dempio disciogliendo la Camera divenuta im­
possìbile, ti adempio convocandone un'altra 
immediatamente; ma. se il paese, se gli elettori 
mi negano il loro concorso, nou su me rica­
drà oramai la responsabilità, del futuro; e 
ne' disordini ohe potessero avvenire, non a-
vranno a dolersi di me, ma avranno a do­
lersi di loro. 

«Se io credetti dover mio il far udire in 
quest'occasione parole severe, mi confido che 
il senno, la giustizia pubblica conosca ch'esse 
sono impresse al tempo stesso di un profondo 

la pace di quell'anima eletta. 
Poche ore fa Martinez, volle ad ogni 

costo accompagnarmi al porto, offerirmi 
l'ultima prova di un'amicizia ohe credo 
non trovi riscontro sulla terra dopo quella 
fra Bainone e Pitia 0 che io sono ferma­
mente convinto di non aver meritato, il 
nostro commiato fu commovente; vidi per 
l'ultima volta le lagrime irrigare le gote 
di quol venerando vecchietto; voleva par­
larmi, ma la sua voce s'arrestò per l'emo­
zione che trasparsagli dagli occhi, ed im­
potente ad esprimersi colla favella, rega­
landomi alcune monete in valuta italiana, 
ripetutamente baciommi e se ne andò. 

Ed ora eccovi, 0 signori, il vostro Topo, 
povero, sventurato, fiducioso nel vostro 
buon cuore, nella sperimentata grandezza 
dell'animo, vostro. 1 due signori pistoiesi 
ripeterono le promesse di protezione e di 
aiuti al buon giovanotto, se lo trattennero 
al loro appartamento durante il viaggio, 
provvidero decorosamente al suo avve­
nire, come vedremo nel seguente capi­
r l o . 

CAPITOLO XII 

L a P u « i /. i o 11 o 

Partita Cappellino Rosso alla volta di 
Napoli, Don Basilio visibilmente stanco e 
sofferente, sorretto da Gianni lo scaccino, 
fece ritorno a S. Marcello, arrestandosi 
ogni qual tratto lungo la via- per pigliar 
lena. 

(Continua) 
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amore W. mie- popoli, e de ' iorr veri vantaggi, 
che s o r c i o dr.lla ferma mia volontà di man-
tenero le lorc libertà e di difenderle dagli In­
terni nemici. 
;"« Giammai sin qui la Casa di Savoia non m 

corse b'.anc -fila fedo, al senno, all'amore da' 
suoi popoli. Ho dunque 11 diritto di confidare 
in lor - ne^'occasióne presente, e di tjnur 
per feraio, che uniti potremo salvare io Sta­
tato e<' il Paese dai pericoli che lo minac­
ciano. , • . 

«Da*o dal Nostro Real Castello di Monca-
Ileii, li 2;) n o v e m b r e 1 8 4 9 . 

« VITTORIO EMANUELE 
« M . D'AZEGLIO. » 

GIORNO PER GIORNO 
Appena veotiquattr'ore ci separano dalla 

riapertura della Camera, e la serie delle 
supposizioni più strane non è ancora chiusa 
sullo scioglimento che avrà la situazione 
attuale. 

X 
Ma tutto insieme gli organi ' rninisterial1 

non si occupano che di una. cosa, e con­
cludono sempre colla stessa antifona', che 
quand' anche Giolitti sia battuto il Governo 
debba rimanere a sinistra. 

X 
Ci rimanga pure, che Dio vi benedica-, 

soltanto sappiateci dire di quale sinistra: 
di quella di Cavallotti ed Imbriani, di quella 
di Zanardelli, o di quella in cui si compren­
dono coloro che furono destii, poi sinistr 
e, colla stessa facilita potrebbero torna 
destri? 

X 
Bisogna pure che il paese sappia con 

qual gente ha da fare, o se glj si prepara 
un altro ibrido amalgama somigliante a 
quello, che trovasi all'agonia, dopo ave­
re, per conto suo, portato quasi all' agonia 
gì' interessi della nazione. 

X 
Al momento in cui scriviamo non ci sem­

bra possibile un nuovo ministero, che rac­
colga l'eredità del Giolitti, senza la condi­
zione di. sciogliere la Camera, e di fare 
appello al paese. Ci seno d,lemmi assai 
gravi, particolarmente sulla finanza, e il 
paese ha il diritto di dare il suo avviso. 

X 
Che il Giolitti si trovi a cattivissimo par-, 

tito, e che la sua maggioranza si possa 
dire ormai come sfasciata, non c'è ormai 
alcuno che lo metta in dubbio. 

X 
Il distacco assoluto dei deputati siciliani, 

e poi subito dopo quello del gruppo toscar 
no hanno dato alla maggioranza l'ultimo 
crollo-, questa mattina gli stessi organi del 
ministero non lo mettono più in dubbio. 

X 
Le ultime ore del Giolitti sono rese più 

tristi dal sopravvenire d'incidenti, ch'era 
facile prevedere.-

X 
Lo sciopero dei telegrafisti, poi l'altro, 

che si minaccia di nuovo, dei vetturini di 
Napoli, depongono contro la previdenza di 
un ministero, al quale manca perfino l'ar­
te di velare i suoi arbitrj. 

, X 
Qual'arbitrio maggiore dì quello del pa­

gamento dei dazi in oro per decreto reale ? 
Del progetto Finocchiaro sulla cauzione 
dei telegrafisti? Quale imprevidenza mag­
giore riguardo a Napoli, dove l 'autorità 
della legge fu scalzata dal governo stesso 
dinanzi alla sommossa ? 

LONDRA, 21. — Alla Caviei , de! Comuni 
Shuttleworth dichiari che dieci ii'iavr navi 
da guerra saranno Unite in principio del 1894. 

MONTREAL, 21. =. La polizia agosto tre 
ufficiali della milizia canadese, 'ra i quali il 
tiglio dell' ex miàistio Merclar ..he si propo­
nevano di diiiauiltare 11 ri.oO'imento a Nelson. 

MONTREAL, 21. — I tre giovinetti arre­
stati comparvero dinanzi ai giudico che di­
chiarò esser 1' attentavo risultato da polemi­
che di giornali. 

I cospiratori vennero ammessi a fornire una 
cauzione per ottenere la libertà provvisoria. 

MELÌLLA, 21- — 1 kabili attaccarono il 17 
corrente un distaccamento di truppe spaglinole 
che facevano una ricognizione a d dìntorn 
dei forti. . 

Vi-fu una viva scaramuccia. 
Quattro spagnuoli furono ferii:. I kabili si 

ritirarono. 
VIENNA, 21. — Il Frendcmhlati a propo­

sito della voce dì una azione comune degli 
Stati europei contro gli anarchici, dichiara 
che sebbene fosse desiderabile che gli Statisi 
associassero per combatterà ili modo efflcace 
il partito del delinquenti, tuttavia nei circoli 
generalmente bene informati Ignorasi che tale 
proposta siasi già fatta da qualsiasi parte. 

COSTANTINOPOLI, 21. — Le quarantene 
imposte alle provenienze italiane, .eccetto che 
per la Sicilia, verniero sospese, e sostituite 
con una visita medica. 

E lez ion i c o n t e s t a t e 
(S) ROMA, 22, ore 8 
La Giunta delle elezioni riunitasi oggi ha 

deciso di rinviare la discussione dell'ele­
zione conlestata di Lojodice nel collegio di 
Monopoli e di annullare quella del conte 
Carli nel collegio di Castelnuovo Galla-
gitana. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 21. — Dicesi che Pietro -D'Alcan­
tara, figlio del conte d' Eu, sìa partito col 
treno delle 11.50 accompagnato da venti per­
sone di seguito. 

Il Gaulois smentisce tale voce e dichiara 
che il principe è sempre alla scuola militare 
« Wiener Neustadt, » ove resterà, finché av­
venimenti sicuri e la volontà di sua madre lo 
chiameranno ad assumere un' attitudine po­
litica. 

11 Gaulois soggiunge che la contessa d'Eu, 
ereditaria della Corona del Brasile, non pensa 
all'atto ad abdicare ai suoi diritti. 

PARIGI, 21. = Il Debals ricevette iersera 
la vìsita di Murltìba ciambellano della con­
tessa d'Eu, che gli rimise la nota saguent : 
« Il principe Don Pietro d'Alcantara trovasi 
attualmente all'Accademia della AVienerstadt, 
non lasciò mai quella residenza, per erróre 
venne dùnque annunziato che il principe pre. 
se ieri il treno alla stazione di Saint Lazaire 
direlto a Saint Nazaire. » 

Sronaea del Ile gno 
Itoma, 2 1 . — Il generale Pallavicini ha 

ricevuto numerosi biglietti di visita in seguito 
alla pubblicazione della sua lettera, fra i quali 
quello dell'ambasciatore Bill'-t. 

Se voi rileggete l'articolo della Nouvella 
Revue, vedrete di dove la voce falsa è pro­
babilmente partita, e fors'anche riuscirete a 
designare la persona. 

•>• La causa fissata per domani al Tribu­
nale tra Fazzari e Ghimirri desta molta aspet­
tazione. 

a-- Mancano [notizie certe sulla condotta dei 
telegrafisti delle Provincie. Dlcesi che quelli 
delle grandi città aderirono allo sciopero. Il 
servizio sebbene con forti ritardi procede dap­
pertutto. Il govèrno è formalmente intenzio­
nato di far valere prestigio dell'autorità. Quan­
do non manchi il modo di supplire gli sciope­
ranti saranno licenziati tutti. 

•» Giungono! ora notizie dalle provinole. A 
Torino alle ore 11 tutti i telegrafisti dichia­
rarono lo sciopero. Il servizio però è asstcu, 
rato. - A Napoli fu pure dichiarato lo soio^ 
pero -a mezzogiorno. Però dopo qualche ora 
i telegrafisti ritornarono ai loro posti dichia­
rando di farlo per deferenza verso il direttore 
compartimentale. 

Milano, 2 1 . — Iersera in una sala del­
l'Associazione degli Impiegati civili si t'aduna­
rono 91 telegrafisti dell'Ufficio di Milano. Du­
rante la seduta pervennero le adesioni di altri 
20 loro compagni. 

Veune immediatamente posta la questione 
se si dovessero abbandonare i compagni di 
Roma, oppure dichiarare la solidar età. 

Tutti furono per la solidarietà, per la di 
chiarazione dello sciopero. 

Poscia all'unanimità veniva votata la se­
guente mozione: 

«Gl'impiegati telegrafici di Milano, ritenendo 
che il nuovi» organico postale presentato dal 
ministrò delle poste e telegrafi, e la più aperta 
violazione dei patti contrattuali assunti dal 
governo verso gl'impiegati all'atto della loro 
ammissione, si dichiarano solidali coi colleghi 
romani e con quelli delle altre città d'Italia, 
e dichiarano di astenersi dal lavoro 5da do­
mani sino a quaudo essi saranno reintegrati 
nei loro sacrosanti diritti.» 

— I reali partiti oggi da Monza alle ore 
19,50 sono transitati alla nostra stazione alle 
20,0(5 ripartendo alle 20.10 per Roma. 

Torino , 2 0 . — Cattaneo Domenico è quel­
l'ex caporale del bersaglieri che nello scoppio 
della polveriera a Roma perdette una gamba 
e cui poi la generosità del Re concesse un 
impiego presso l'Armeria di Torino. 

Essendo testé corsa voce che il Cattaneo era 
caduto malato e che il Sovrano aveva inviato 
un bravo chirurgo a visitarlo, ebbi stasera oc­
casione di assumere informazioni in proposito. 

Re Umberto, adunque, ha fatto ricoverare 
all'Ospedale Mauriziano lì*ex caporale Catta­
neo, il quale ha riportata al femore destro 
una lussazione che non puossi più ridurre. Si 
spera che il ferito potrà camminare colle stam­
pelle, grazie ad un apparecchio ortopedico ap­
positamente fabbricato. 

— Voi sapete dell'effettuato assassinio coro-1 

messo, a Milano sulla povera Rigamonti, affli-, 
ta camere. 

Orbene la nostra questura ieri arrestò ad 
Aosta I' assassino 

' - • Notevoli ì danai prodotti ieri, dallo scio-* 
péro dei telegrafisti di Roma, Milano e Ge­
nova. 

A Torino non si ricevettero che circa 700 
telegrammi, invece dì pìrca 1600. 

I banchieri e I commercianti sono irritati 
«— ed anche il pubblico, parche i telegrammi 
attendono delle ora prima di essere spediti o 
ricevuti. 

'.'. Napoli, 21 . — AH' ultima ora si assicura 
cuo i par!-.-onl dello vettur . da nolo preparano 
un grande sciopero. 

jlssl si dolgono di abusi da parte della So­
cietà iti tranyais, abusi che sarebbero cre­
sciuti ancora dopo l'ultimo sciopero, 

il commissario regio ricevette oggi una 
Commissione di vetturini e si sperr. evitare 
lo sciopi .0. 

F e r r a r a , 2 1 . — Circa 700 operai lavorano 
de. qurlche giorno in Val di Redena per 1' e-
scavo di un canale emissario della grande Bo­
nifica di Burana. 

ì lavoratori sono circondati da !un batta­
glione di truppa e guardati dal capitano e da 
30 carabinieri, nella tema che altri operai im­
pediscano il lavoro. 

S a v i g n a n o di R o m a g n a , 2 1 . -• Tele­
graficamente preannunciato il delegato stra­
ordinario presentossi con decreto di sciogli­
mento del nostro Consiglio comunale. 

In seduta plenaria il presidente protestò con 
energiche e- dignitose parole, accolte da fra­
gorosi applausi dal numerosissimo pubblico ili 
segno di protesta unanime contro il procedere 
dell'autorità. • 

Qui si giudica lo scioglimento provocato da 
manovre poliziesche. 

Rimili!, .20. — Fra gli azionisti della 
Compagnia per la pesca nei!' Adriatico, mag­
giormente danneggiati, vi ha il Re Umberto, 
che acquistò 20 azioni che furono donate alla 
Società dei marinai di Rimini, il duca Vi­
sconti di Modrone di Milano, ed il deputato 
Luigi Ferrari. 

Si assicura che sono prossimi vari arresti. 
Cesena , 2 1 . — Al discorso tenuto dall'o­

norevole Comandila nella sala del casino del 
teatro erano presenti 400 cittadini apparte­
nenti alle varie gradazioni del partito monar­
chico, dai moderati ai progressisti. 

L'oratore riscosse approvazioui, particolar­
mente quando invocò radicali riforme orga­
niche. 

Egli combattè l'imposta progressiva pel 
modo con cui è proposta dal Governo. 

Si udì un fischio quando l'oratore disse ohe 
gli aggravi ricadono sulla classe povera, che 
chiamò il cammello che porta tutto il peso. 

L'onor. Comand'ini esclamò: Chi ha fischiato 
deve essere uu grande proprietario ! (Ilarità 
nel pubblico). 

Alla fine l'oratore fu salutato da vivi ap­
plausi. 

Ancona , 2 1 . — A Fano ieri sera il de­
putato Màrioiti ha parlato contro il Mini­
stero. 

Dimostrò l'incoerenza di Giolitti nella poli­
tica interna. 

L'oratore vuole giustizia, buona amministta-
zione e una politica estera che raffermi le 
nostre alleanze, che debbono proporsì non 
solo il mantenimento della pace ma''anche lo 
siala quo nel Mediterraneo. 

Giudica la politica finanziaria piena di er­
rori e di danni. 

Confuta il programma di Dronero diverso 
dagli altri esposti da Giolitti. 

Concludo dichiarando che appoggierà qua­
lunque Ministero che, prima di ricorrere alle 
imposte, abbia l'energia di fare vere e dure­
voli economie ed il coraggio di dire al paese 
tutta la verità. 
': L'oratore ha continuameute elogiato la po­
litica; del Gabinetto Rudiui. 

DELLA CITTA 

D u e i n n a m o r a t i in per ico lo 

Narra la Sentinella Bresciana : 
«Verso le ore 20 dell'altra sera, un giovi­

netto di Lovere dopo d'aver aspettato con im­
pazienza la sua innamorata, una simpatica 
fanciulla addetta alla filanda del signor Milesi 
appena potè vederla ed abbracciarla staccò 
dalla riva del lago una barca allo scopo di 
accompagnare la futura sua sposa a un vi­
cino paesello dove abita. , . 

Desiderosi di raggiungere al più tardi pos­
sibile la loro meta i due innamorati diedero 
mano ai remi, ma ecco che quando ebbero 
percorso circa 400 metri la barca incominciò 
a far acqua minacciando di sprofondare da 
un momento all'altro. 

I due poveri giovinetti sbalzati così im­
provvisamente dal Paradiso all' abisso che 
stava per inghiottire il loro amore e le loro 
speranze, allibiti per lo spavento e orribil­
mente pallidi chiamarono disperatamente al 
soccorso. 

Anoora pochi istanti e i poveretti sareb­
bero stati irreparabilmente perduti, senonchè 
ih quell' estremo istante ecco fendere le acque 
del lago e volare in loro soccorso una bar­
chetta su cui fortemente vogava il barcaiuolo, 
Capitaoio. 

Egli arrivava appena in tempo a salvare i 
due pericolanti, che si vedevano ormai già; 

j perduti. , 
Al bravo e coraggioso Capitatilo che venne 

già premiato alla recente esposizione patrioi-
tica, che ebbe luogo a Lovere per averìsal-
vato a rischio della propria vita sette volte 
altre, persone, un bravo di cuore. A 

ISTITUTO DEI CIECHI 
SAGCIO MUSICALE 

Una passeggiera indisposizione mi ha impe­
dito di dare per ieri la relazione sull'impor­
tante saggio musicale al nostro Istituto dei 
Ciechi. 

Se non fosse il ritardo proveniente da forza 
maggiore, sarebbe questa di certo una dì quelle 
colpe che i lettori non perdonano. 

Dopo la premessa indispensabile in questo 
argomento, ecco senz' altro lo nostre impres­
sioni : 

Ognuno sa a chi è affinato l'Istituto dei 
Ciechi, si conosce quali ne sono I maestri, con 
quale studio si cerchi di trar profitto sufi' e-
(tubazione di quei fanciulli. Ciò che però biso­
gna per giustizia constatare ogni volta di più 
è il crescente miglioramento sopra il quale, sia 
nei lato dell' istruzione come in quello dell'op­
portunità, cammina il nostro Istituto, 

Prova più eloquente del saggio dell'altro ieri, 
per sostenere il mio asserto, io non saprei 
trovare, 
pre il trattenimento. 

Una sinfonia magistrale in do maggiore a-
È un lavoro eseguito splendidamente a 28 

mani su 3 harmonium e 4 piani. 
Ne è autore il m. Spranzo a com'è lodabile 

la sinfonia [per, il lavoro? perfetto dal lato 
della tecnica, altrettanto bisogna dire per l'e­
secuzione. 

Alla chiusa del pezzo gli applausi furono 
unanimi, spontanei. 

Si comprendeva che tutti quei signori e 
quelle signore ivi adunati, che stipavano l'am­
pia sala, adorna splendidamente per 1' occa­
sione, erano mossi da un, medesimo sentimen­
to : tributare elogi a codesti quattordici giova­
netti ed al maestro, elogi pieni, incondizionati 
e, quel ch'è più, sinceri. 

Dell'egregio maestro cav. Bottazzo abbiamo 
ieri uditi due lavori. 

Sono segni manifesti di queir intelligenza 
alla, nobile, serena, che distingue il bravo in­
segnante che tutti conoscono, l'ottimo esecu­
tore che dovunque si apprezza. 

E s'apprezzò in un'ouverture per organo il 
valore eccezionale dell'aluuno Per.on, uu orga­
nista che ha dinanzi a sé un bell'avvenire per 
l'abilità sorprendente ond' egli sa eseguire il 
proprio compito. 

Tant'altro si ripete anche per un altro gio­
vane egregio, l'allievo Zuliani, che nelle due 
composizioni di Lemens mostrò il proprio va­
lore d'esecutore, vorrei quasi dire, provetto. 

Comprendono facilmente i lettori che alla 
festa del nostro Istituto dei Ciechi non poteva 
mancare l'opera dell'altro bravo maestro, il 
sig. Fin. 

Ed egli ci seppe infatti far gustare un pre­
ludio nell'opera Imaestri cantori dì Norim­
berga ridotto da Wagner ed eseguito a 28 
mani con tre harmonium e 4 piani. 

Anche qui vanno ripetute lo stesse parole e 
le stesse lodi per l'esecuzione pronta, sicura, 
efficacissima. 

E vorremmo che il tempo e lo spazio ci 
permettessero di ricordare a lungo le parole 
dette dall'alunno Succaglia, un giovanetto in­
telligentissimo, che lascia tra breve l'Istituto. 

Il suo tema era «Il lavoro». 
Parlando, commosse, sapendo esprimere ot­

timi concetti, e con molta opportunità chiu­
dendo il suo dire con un augurio ed un saluto 
alla nostra Regina,della quale parlo appunto 
l'altro ieri si celebrava la festa. 

Subito dopo si ebbe la dispensa dei premi; 
una ceiimouìa, dato il luogo e la solennità, 
cominoventissima. 

Per ultimo si ebbe - fuori programma - un 
coro cantato dagli allievi don sentimento e pas­
sione. 

Chiuse il trattenimento la fantasia del mae­
stro Bottazzo a 3 bariiìouiuiu e 4 piani, lavoro 
quest'ultimo che riscosse applausi vivissimi e 
lasciò negli intervenuti la volontà di riudirlo. 

Cifcì la festa fu terminata. 
Pensando al luogo ed a quegli allievi, certo 

sarà passata nella meute di tutti una benedi­
zione. 

Benedetti voi. o gmerosi, che venite in 
soccorso della pia istituzione, benedetti voi 
che educate quei fanciulli e li fate atti a gua­
dagnar la vita... 

E benedetto prima d'ogni altro l'animo nobi­
lissimo del cav. ab.'Giacinto Turazza, che con 
cura paterna vede e studia ogni bisogno, tra­
sfondendo sé stesso a prò degli infelici I 

Ora ecco, la (iota dei premiati: 
Sezione Prima 

Livotto Angelo di Treviso alunno di terzo 
oorso, menzione onorevole nel lavoro. 

Dalprà Antonio di Vicenza alunno di quarto 
Corso,; premio di primo grado nel lavoro e 
menzione onorevole negli studi e nella mu­
sica. • , 

Pietiopoli Vittorio di Verona, alunno di 
quarto eorso, menzione onorevole nel lavoro. 

Sezione Seconda 
orini Giano di Padova alunno di p 

mo uc.so, premio di secondo b-ado nel Uv» 
o menzione onorevole negli stud, e nella 
sica. 

Meggiorlni Raffaela di Padova idem ideo 
Pelizzari. Giacomo di Treviso alunno j 

terzo corso, [-ernia di secondo grado nel 
voro e menzione onorevole negli studi. 

Imolese Francesco di Venezia alunno diteti 
corso,,premio di secondo grado nel lavoro, 

Azzanutto G. B. di Udine alunno di quifi, 
corso, premio di primo grado nel lavo», 
premio <ii secondo grado negli studi e h 
musica. 

Succaglia Luigi di Udine aiunno del quii] 
corso, premio di primo grado nel lavoro, 
mio di secondo grado negli studi e menali 
onorevole nella musica. 

Zuliaol Lorenzo di Verona alunno del quali 
corso, premio di secondo grado negli stai 
pure di secondo grado nella musica e mei 
zione onorevole nel lavoro. 

Peron Antenore di Vicenza alunno di terti 
corso, menzione onorevole negli studi nei 
musica e nel lavoro. 

(Consiglio Comunale 
siglici Il Sindaco Barbaro ha diramata ai 

Consiglieri la seguente circolare : 
Il Consiglio Comunale .è coavocato 

sessione ordinaria d'autunno — -nei giorni i 
lunedì 27 e martedì 28 corr. e seguenti, oc 
correndo, alle ore 20 (8 pota.) per trattai 
gli argomenti indicati nell'ordine del giura 
che pubblicheremo domani. 

T a v o l a R o t o n d a . 
L'altra sera i cavalieri della Tavola Roto» 

da si riunirono in Assemblea generale "an­
nuale.1' 

Approvato l'andamento morale-economici 
della gestione, si nominarono revisori de 
conti i signori Alberti Arturo e Padovaa 
Ernesto. , "-

Sappiamo che fra breve tempo questa sim 
patica riunione ricreativa, ognor prosperati 
nuovi elementi, inaugurerà la nuova Sedi 
Sociale sita in via S. Leonardo, e che peri 
occasione si pensa di far le cose per bene. 

All'ottima' schiera dei cavalieri capitan?, 
dal loro piccolo, ma fiero duce, Giorgio Fot 
tebasso, mandiamo uh salutd'é un auguri».' 

A u c o r a del f i l od rammat i c i . 
Il signor Longinotti, vide presidente del» 

Unione filodrammatica Iride-Cossa, ci mandi 
una lettera a rettifica parziale di quanto T li­
tro ieri ci scrisse il signor Eugenio Milanesi, 
del Circolo Filodrammatico, a proposito 
fusione delle due Società. 

Preme al signor Longinotti affermare che 
se l'impresa andò fallita non fu colpa esclu­
siva dell'Iride-Cossa, e che-se si trattò < 
addivenne all'esclusione Unanime d'Ufi socìof 
del Circolo, il deliberato ebbe i voti anche di 
membri più influenti del Circolo stesso. p 

Questa, in brevi tei mini, la rettifica chef 
si manda, '"-•-.- [« 

Noi però dobbiamo aggiungere che di q»a| 
sfa fusione e delle polemiche che fossero pei 
nascere-non possiamo occuparci. ' 

Della filodrammatica e de' suoi-'cultori ci I 
grato sempre parlare, ma a questioni finite. 

Ed a questioni finite, spereremo d'annun­
ciare la tanto vagheggiata fusione, dalla qua 
ie soltanto può sperare incremento tra noi I 
filodrammatica. 

* * 
Istituto Veneto . 
Nella seduta del 19 dell'Istituto vennat 

nominati a vicepresidente, per-là f morte) di 
compianto senatore Miiiich, il senatore La» 
pertico con voti 17, e a segretario per lasci 
deuza del quadriennio, il comm. Fambri, gli 
in carica, con voti 19. 

« 
., *, * 

S c u o l a profess iona le . femminile <U 
Venez ia . 

In quella Scuola è aperto il concorso a 
tutto il corrente mese ai seguenti posti: 

Maestra crestaia coli' indennità annua d 
Lire 1300; 

Maestra di fiori artificiali coll'annua .inden­
nità di L. 800; 

Maestra di stiratura -coll'anaua--Indonniti 
di L. 600. 

Le stesse maestre godono inoltre" dei pa ­
venti dei lavori ad esse-affidati dal privati ed 
esegniti nel laboratorio della scuola. 

Per ulteriori informazioni le aspiranti po­
tranno rivolgersi alla Div. , quarta istruzioni 
pubblica del Municipio di Padova, 

* a 

Cose sco la s t i che . 
L'assoluta mancanza di spazio ci impedisce 

per oggi la pubblicazione d'una lettera invia 
taci in risposta all'altra stampata sul nostri 
giornale dal prof. Francesco Donatelli. ,| 

Domani troveremo il .postosper questa,re 
plica. 



] ) o l i c i t i n o m i l i t a r e . 
Si ha da Roma 21 : 
Roseli! c av . Agostino, maggiore genera le 

comandante della br iga ta Bologna, è esonera­
to da tale comando e nominato d i ro t terò del­
l' istituto geografico milit i re , 

N e l l ' a r m a del' "r';al( c a r a b i n i e r i : Daletti A-
% 'Stino, t enente alla legione) di Bologna, è 
trasferito alla tenenza di Vantato; i l Bologna . 

Campassi Carlo, id. id. Bologna, id. idi Par­
ma, id. E j logna , 

S t r a z i Guido, id. id. Bologna, id. id. Susa, 
•1. T e r m o . 

,Pe r rone Giuseppe, id. id. Allievi, ld. id. 
Ferrara, id Bologna. 

h a l l ' a r m a d' cavalleria : Chantre Ugo, t e ­
nente regg. Milano, è nominato ufficiale d 'o r ­
dinanza del tenente 1 generale cav. F e r r e r ò co­
mandante la divisione mil i tare di Bologna. 

«\ 
U n b e l c a s e t t u ! 
Curiosa davvero ! 
Tutt i sanno che a Santa Chiara e ' è di q u e ­

sti dì la visita mil i tare. 
Tocca adesso il tu rno ai Mandament i es te rn i . 
Donde venissero cert i giovinett i , ieri visi­

tali, non lo saprei d i r e : quello che conosco 
però a prova è la loro esigenza a d d i r i t t u r a 
fenomenale. 

Usciti dalla visita sulla s t r ada , presero la 
volta versò via Rovina. 

In una casa di quei pressi, s tavano chiac-
cherando al balcone cer te ragazze. 

I nostr i giovanotti presero tosto il granchio 
e cominciarono a far complimenti e proposta 
fuori di luogo. 

Poi dalle parole ai fatti e,: quel e h ' è più, 
alla minaccia di voler e n t r a r e in casa. 

II .tafferuglio durava da qualcne minuto , 
quand 'ecco la por ta cont ras ta ta è aper ta e 
vien fuori un uomo grosso e ne rbo ru to , il 
quale, a r m a t o di un buon bastone, picchia 
sanza remissione i bat taglier i giovinotti della 
compagnia. 

Cosi, fra le gr ida e il chiasso, t e rminò la 
scenetta piccante davvero . 

Vuol .dire ohe ai giovinotti la lezione se r ­
virà per u n ' a l t r a ' v o l t a ! 

Vi p a r e ? .' 
•V 

U n a b a r c a d i e s ' i n c e n d i a . 
Ieri alle ore 4 pom., i pompieri furono a v ­

visati telefonicamente che alle gra te dì San 
Massimo, .,s'era manifestato 'il fuoco in una 
barca piena di .paglia,. 

La paglia, causa la fermentazione, aveva 
preso fuoco e.jcq'java len tamente p e r dì sotto. 

I pompieri si recarono subito sul luogo con 
due macchine ed attrezzi,; m a l 'opera loro 
era quasi inutile. 

Alle ore 5 una par te dei pompieri con una 
nacchina r i tornarono indie t ro lasciando sul 
losto un picchetto ed una macch ina pel ser­
vizio di spegnimento. 

Allora si principiò l 'opera dello sca r i camen to 
Iella paglia ed ogni qualvolta ' che in causa 
lell'aria si manifestava una fiammata si a d o -
lerava la pompa. 

L 'opera di scar icamento du rò molto t e m p o . 
La paglia e r a di proprie tà del s ena to re 

Breda. La barca di ce r to De Rossi . 

»% 
A l t r o i n c e n d i o , 

1 Ieri sera verso le ore 20 dal negozio pizzi-
sharia in Via Municipio alcuni passanti s ' a c ­
corsero che usciva del fumo. 

Corsero tosto i pompieri i quali a t t e r r a t a 
porta en t r a rono in negozio da dove si spr i ­

gionava una densa nube di fumo. 

Ciò fu causato da un straccio cadu to in un 
iracìere. 

In m e z z ' o r a 1'opera di spegnimento ebbe 
termine. 

U danno è l ievissimo. 

U n a n a r c h i c o m o d e n e s e a r r e s t a t o 
N i z z a . 

Si ha da Nizza, 2 0 : 

Oggi fu ar res ta to cer to Stefano Aragno che 
i dice modenese'; i ' ',"•'' 

Dico « si dice i> perchè pare che nome e 
«ogo di nascita siano falsi. 

Costui ni t rovato in possesso di una le t tera 
Hata da Barcellona, in cui gli si annunc iava 
invio di una cer ta quant i tà di d inami te af­

finchè potesse operare in F ranc ia e in Italia. 

I giornali sono completamente muti a pro­
posito di questo a r ros to . 

Gorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Era preannuncia ta da parecchio l ' o p e r e t t a , 
* è da meravigl iare se il teatro fosse ieri 
'W pieno, zeppo. 

L'operetta fu eseguita splendidamente, ot­
to» la messa i n . s c e n a ; abilissimi gli a r t i s t i ; 
Mancarono c j 0 non ostante gii applausi, se si 
'Mettui 'uno solo al tenore Fanucc i . J 

Perchè ? Ecco, non lo saprei dire : il pub-
Meo va soggetto a cert i capr icci , dei quali 
Mividualmente non sappiamo renderc i ra-
6ione. 

Del resto tu t to ciò è mal fatto, quando si 
t ra t ta della Compagnia Mas t racch lo . 

Stassora si dà anco ra In cerca di feliciià 

indi la 4' del Giornale degli analfabeti. 

Che tea t rone 1 

[Conrispondenza particolare del COMUNE) 

C o n e g l i a n o , 2 0 . (x.) — Lo spellacelo 
d'opera, inauguratosi sabato scorso al nostro 
Tea t ro 'dell 'Accademia, ha sorti to esito buono, 
anzi ot t imo. 

La tanto discussa o tanto divertente Caval­
leria Rusticana del for tunato maes t ro livor­
nese, preceduta dal Piccolo Ilaydn, grazio-
sissima commedia' lirica in u n atto del mae­
s t ro Cipollini, furono preferite per la c o r r o t ­
te stagione e la scelta non poteva essere mi­
gl iore. 

Del merito della Cavalleria Rusticana è 
inutile par lare p e r c h è , se nuova per questi 
naesi, è già molto conosciuta nel Veneto e 
fuor i : basti accennare alla esecuzione che fu, 
sotto ogni r iguardo, lodavolissima. 

Il giovane e assai valente maestro Zuòoart , 
con pochissime prove concertò l ' o p e r a con 
passione e con vero intel let to art ìst ico ; V o r ­
chestra non molto numerosa, ma buona, spe­
cialmente negli a rch i , asseconda il b ravo di­
re t tore e ogni sera viene bissato 11 magistrale 
intermezzo. 

Gli art ist i sono tu t t i assai a p p l a u d i t i : la 
signorina F e r r i è una « Santuzza » perfetta e 
per voce e per canto e per azione, e il pub­
blico la r imer i ta dei più caldi applausi. 

Ottimo « Turiddu » è il signor Giordano, 
sempre cor re t to ed efficace nella faticosa sua 
pa r t e - il famoso duetto .e Sontuzza-Turiddu » 
viene replicato fra il più schietto entus iasmo. 

Graziosa ed avvenente «Loia* è la giovanis­
sima signorina Oialente, che assai bene in ter­
pre ta la breve e poco notevole sua. pa r t e . 

Il bari tono signor Arcangeli, anch ' esso gio­
vanissimo, è dotato di sp!an<!ìda voce e sa 
rendere egregiamente la non troppo felice fi­
gura di « Alfio ». | 

La signora Casali è una eccellente m a m m a 
« L u c i a » ; essa ebbe l 'o ' iore di sostenere que­
sta par te a Roma, al lorché per la pr ima volta 
fu data la Cavalleria. 

Buoni e numerosi i cori , dirett i dal m a e ­
stro Da Ruos e se la prima se ta ci fu. qual ­
che incertezza, questa sparì comple tamente 
alla seconda reci ta , e il pubblico applaudì la 
preghiera , il brindisi , ecc. 

X 
Il Piccolo Hifdn è un breve lavoro, elegan­

te e graziosissimo, che si dà per -la . secónda 
volta dopo il recen te felice successo di Mi­
lano.' 

Imitando la musica del secolo scorso, si 
svolge cos tan temente su tempi di gavot ta e 
di minuet to , poggiando la par te orches t ra le 
quasi esclusivamente agli a rch i . 

Cipollini, bene comprendendo l ' a m b i e n t e e 
il tempo nei quali si svolge l 'az ione, ha dato 
a l l ' a r t e un lavoro d iver tente e finissimo, che 
quasi mai cede ad alcuna delle moderne es i ­
genze dì sonori tà e di effetto. 

Accuratissima l 'esecuzione orchestra le , o t t i ­
mamente concer ta ta dal bravo maestro Zuc-
car | , e pure assai lodevole la par te vocale. . 

L 'esordiente signorina Sgarzi - « Hydn » -
e la giovane s ignorina De Calice - « Anzolet-
ta» - con ar to squisita e con accento co r r e t ­
tissimo in te rpre tano le simpaticlì3 e in teres­
santi loro par t i . 

Il t enore signor De Rubeis è un ot t ima 
« Porpora » che sa dare e per canto e per e-
spressione il maggiore risultato alla figura del 
vecchio maes t ro della Corte di Vienna. 

Benissimo anche il signor Arcangeli - « Lau-
nitz » - e la signora Catali - «Mar i anna » -
Sono assai applauditi il minuetto ed il quar ­
t e t to . 

Decorosi il vestiario e la messa in scena di 
en t rambe le opere. Lo s t raordinar io concorso 
di pubblico alle due prime recite - che ]cer-
tamente ' s i m a n t e r r à anche nelle successive -
mostra quan to sia apprezzato e gustato lo 
spettacolo, che non si potrebbe desiderare 
migliore, se si pensi alla modicità dei prezzi, 

alle poche risorse di una piccola c i t tà . 
È giusta quindi u n a parola di elogio alla 

Società tea t ra le e mer i ta lode e incoraggia­
mento la Impresa . 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, ìì novembre 1858. 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia Ita-
I aria di upere comiche-ed operet te condot ta 
e diret ta dal l 'a r t i s ta SERAFINO MASTRAC-
OHIO darà la rappresentazione con l 'operet ta 

In cerca di felicità 
Ore 20 1(2 

S C I A R A D A 

Il primiero e il tutto ancora 
Hau la poppa ed bau la prora; 
So tu il chiasso abborri e 11 mondo 
Ti ritira nel Becomto. 

Spiegazione della Sciarada prece dente . 
O-U-0 

O r a r i d e l l a f e r r o v i a 
Vedi IV- pagina 

911,87 
aoo,=f 
27 ',— 
989,~-

42,— 

R o m a 21 
Rendita contanti 
Rendita per fine 
Banca Generale ; 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 6 mesi —,— 

M i l a n o 21 
Eendìb ìt. contanti 94,155 

» finn .94.15 
Azioni Mediterranea 501,— 
Lanilicio Rossi 1263,= 
Cotonificio Cantoni (i , ' 3 , ~ 
Navigazione generale IU8,--
Raffineria Zaccìinri 94.0,— 
Sovvenzioni t'v— 
Società Veneta 27,= 
Obbligazio i lucrili. 308,311 

» noove 8 Oto 337,50 
Francia a vista 115,20 
Londra a 3 mesi 28,80 
Berlino a vista 142,80 

V e n e z i a 21 
Rendita italiana 92,80 
Azioni Banca Veneta 23(1,— 

» . Società Yen. ~ , = 
» Cot. Vcwìz. 248,= 

Obblig. prosi, voacz. 2;>,2it 
F i r e n z e 21 

Rendita italiana 
Caulb.o Londra 

» Francia 
Azioni F. M, 

» Mobil. 
T o r i n o 21 

OÌ.Oii 
28,80 

110,55 
6 2 7 , -
" 1S,= 

Rendita contanti 
s One 

Azioni Forr. Medit. 
» t Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 1150,=^ 

. di Torino 2011,= 

9 4 , -
94,02 

882,= 
628,S0 
27 li,— 

P a r l a i 21 
Rendita Ir. 8 0;o 
Idem 3 0[0 perp. 
Idem 4 i\2 0;0 
Idem ital lì 0[0 
Cambiò' a. Landra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni tornii. 
Cambio Uatia 
Renditr. turca 
Sane* di Parigi 
Tarsine nuove 
egiziano 6 OfO 
ìtondita ungherese 
Rendita spagnuela 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiaria 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turehi 
Ferrovie meridionali 5AIJ— 
Prestito russe 8%9Q 
Prestito portoghese 20,80 

V i e n n a 21 
P v J , in carta 97,10 

». in argonto 90,98 
» in oro 118,30 
j senza irap. 

Azioni della Banca 

98,80 
108,12 
81,30 
SS,M 

98 Sfi 
"Oii,23 

14, -
22,47 

836, 
481,28 
807,— 
91,50 
61,80 
( j 8 , = 

891,2» 
1035,50 
2738,37 

IC— 
90, = 

90,10 
998,— 

Stati, dùcred. 342,-
128 1,40 

i,97 
9,17,80 

Londra 
becchini imp. 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o 21 
Mobiliare 20J, 10 
Austrìache = , = 
Lombarde 41,70 
Rendita italiana 80,30 

L o n d r a 21 
Inglese 98 8(8 
Italiano 80 i\i 
Cambio Francia 118,60 

; » Germania rrvw-

Nostre informazioni 
C i è i m p o s s i b i l e s e g u i r e i n t u t t a l a 

l o r o v a r i e t à l e v o c i e l e s u p p o s i z i o n i 

d e l g i o r n a l i s m o i n t o r n o a l l a o r i s i c o m ­

p l i c a t i s s i m a o h e a t t r a v e r s i a m o i n q u e ­

s t o m o m e n t o . 

A q u a n t o p a r e il Z a n a r d e l l i fa s i ­

c u r o a s s e g n a m e n t o d i r a c c o g l i e r e l ' e ­

r e d i t à d e l M i n i s t e r o a g o n i z z a n t e . 

M o l t i p e r ò t o n o d ' a v v i s o c h e , d a t a 

q u e s t a e v e n t u a l i t à , u n M i n i s t e r o Z a n a r -

d e l l i - F o r t ì s n o n s a r e b b e v i t a l e •. n e l 

q u a l c a s o , s i p r e s e n t a c o m e . s o l o p o s ­

s i b i l e t i p M i n ; s t e r | d ' a f f a r i , s e g u i t o 

d a u n a p p e l l o a l p a e s e . 
'm; ; •' 

' * '* 
A s o ' o t i t o l o d i ' c u r i o s i t à r i f e r i a m o 

u n a l i s t a , c h e f a c e y a s i c o r r e r e i e r i a 

M o n t e c i t o r i o , p e r i l c a s o c h e l a C o ­

r o n a , d i f r o n t e al le; d i f f i c o l t à d i c o m ­

p o r r e u n a n u o v a a m m i n i s t r a z i o n e c o l l a 

C a m e r a a t t u a l e , d o v e s s e r i s o l v e r s i p e r 

u n g a b i n e t t o d i t r a n s i z i o n e : 

R I C O T T I , p r e s i d e n z a e g u e r r a ; 

C O L O M B O , finanze : 

M o R D w r , i n t e r n i ; 

V I S C O N T I V E N O S T A , e s t e r i ; 

P A N T A - M A R I A , , g i u s t i z i a ; 

S A R A C C O , L a v o r i P u b b l i c i . 

•.- B R I N . m a r i n a . : 

S u g l i a l t r i p o r t a t i g l i si d a v a n o i n ­

f o r m a z i o n i c o n t r a r i c i t o r i e . 

I S T O S t r i r > X r S K > i E B , C C Ì 

P A R T I C O L A R I 

T e l o r i r a f l s t l 

(S) ROMA, 22 , o r e 9.50 

Lo sc iope ro dei te legraf is t i c o n t i n u a - e 
con t ì nua il servizio l en to , i n c o m p l e t o d ' i e r i . 

Se si vuo le che ii d i spacc io pa r l a il m e n u 
t a r d i poss ib i le , bisogna, t e legra fa re d ' u r ­
genza - e così il Governo i n t a sca molt i quat ­
t r i n i . »'. 

A l l e p o r t e d i R o m a 

(S; RÓMA, 22 , o re 11 

Ieri m a t t i n a a Ganzano a v v e n n e u n a g r a ­
v i ss ima r issa . Sotiyi lin m o r t o e d u e fer i t i . 

I c a r ab in i e r i g iunse ro t a r l i . 

C o s e p a i ' l a m a n t a i ' i 
ROMA, 22 , ore 12 

(S) L 'on . Zanarde l l i è g i u n t o ed ha con­
feri to con molt i d e p u t a t i , m a n i f e s t a n d o s i 
d r c i s o a d a s s u m e r e il p o t e r e , le c i r c o s t a n z e 
del la C a m r à r i o h i e d e n d o l o . 

A Montec i to r io r e g n i g r a n d e f e r m e n t o . 
Si fanno molt i c o m p u t i sul la p r o s s i m a vo­
taz ione e p"evedes i la c a d u t a de l Min i s t e ro 
per vene rd ì . , 

Gioved ì alle 10 l'uni S o m i i n o h a c o n v o ­
c a t o il g r u p p o degli ind ipe i i ' i en t i , o h e ne­
gli u l t imi g i o r n i ' o t t e n n e n u o v e ades ion i 
c o m e que l l e degli on. Vienna , F a r i n a ed 
a l t r i . 

Locava , ' a r r iva to s t ano t t e con Zanarde l l i 
h a e sp res so c h i a r a m e n t e la n e s s u n a s p e r a n z a 
c h e egli n u t r e sul la v i t to r ia del M i n i s t e r o . 

N e l ì a ' i i o s t r a T i p o g r a a a f o r n i t a d i 
n u o v i e c o p i o s i c a r a t t e r i s i e s e g u i s c e 
c o n l a m a s s i m a t U l i f l e n z a q u u l u n t i u e 
l a v o r o , i n b r e v e t e m p o e d a p r e z z i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . _ _ ^ 

Quaranta anni di successo I 

" W S K 

L'OLIO NATURALE 

LUZZ 
ESTE 

FEGATO DI ME 
del chimico farmacista 

J. SERRAYALLO di T 

j3 

p r e p a r a t o n I r e d d o c o n l e d a t i I r c e l i ! 

e s c e l t i i n T e m m n o v n d ' A m e r i c a 

ha. s o s t e n u t o e s o s t i e n e v i t t o r i o s a m e n t e l a l o t t a d i f r o n t e 

a d a l t r i O I I I e d E M U L S I O N I . - Q u e s t o o t t i m o r i c o s t i t u e n t a 

I N D I S P E N S A B I L E A I B A M B I N I e d a g l i A D U L T I D E B O L I 

MARCA DI FABBRICA s i t r O T a < g e n u i n o , d a i s e g u e n t i d e p o s i t a r i : 

B r e s c i a : S. CALABRIA — F i e s s o U m b e r t ì a n o : F . FRANZOJA - - L e g n a n o : S . 
VALERI - - P a d o v a : CORNELIO. RIANERI e MAURO — T r e v i s o : ZANETTI - U d i n e : 
COMMESSATI o GIROLAMI — V e n e z i a ; BOTNER. ZAMPIRONI — V e r o n a : CANDID» 
SELMO e C , DE STEFANI o ZIGGIOTTt — V i c e n z a : ROSSI, VALERI. 

Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni —= 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

23 Novembre 1893 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 rà. 46 s . , 38 
Tempo medio del l 'Europa 

Cent ia le (o del l 'Etna) o re 11 ih. 59 s . 9 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g l e h e 
seguite a l l ' a l t ezza di met r i 17 dal suolo e d. 

met r i 30.7 dal livello medio del mare 

21 Novembre . 

Baromet ro a 0-- mil . 
Te rmomet ro ' cen t ig r . 
Tensione del vap .acq-
Umidità re la t iva . . 
Direzione del vento . 
Velocità ehil . o r a r . del 

ven to . . ,. . . 
Stato del cielo.' . . 

Ore 
9 ant . 

751.9 
4-3:7 
5.5 
91 

N N W 

6 

Ofe 
3 pòm) 

759.7 
+ 10.4 

5.9 
63 
SE 

ì 
U4;cop 

Ore 
9 p o m . | 

763.7 | 
+ 7.6 

6.6 
84 

NN-E i 

n 
.ser. 

Dalle 9 an t . dèi 21 alle 9 ant.' del 22 
T e m p e r a t u r a mass ima = +: 11 - . 0 

» min ima = + 2.-7 

F . BELTRAME, Direttore 
F . SACCHETTO, l'roprielario . 

Leone Angeli, Gerènte resp, 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

direzione Medica 
Aperto anche durante l inverno, dalle 3 

ant. alle 6 nei giorni feriali, e fino allei 
nei festivi. 

Locr> li riscaldati sempre ed illuminali 
gaz Italie 4 alle 6. K • 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali . 

Doccie fredde e ca lde ; pioggia : a colonna 

i Ss? 

fissa, mobile, ascendente, c i rcolare e s i m u l ­
t anee . • 

Ripar t i separat i pe r s ignore con ingresso 
speciale . i 

Relaziono a mezzo di spec li a t t rezzi m a s ­
saggio, ginnastica, medica. 
Prezzi Un b a g n o . . . . , L. 1.— 

U n a doccia . . , . » 0.50 
Abbuonamonto per 15 bagni » 1 2 . — 

doccie . » 8 50— 
' t r imest ra le ed annuo v a u t a g -

giossisimo. . ' 

FERRO mUMl 
r icost i tuente depurat ivo del s a n g u e 

DEL PROF. 
G I O V A N N I P A G L I A R I 

pr^miaio con undici meitagIte 
quattro delle quali d'oro 

. G lisce l ' a n e m i a , la clorosi, io perdi ta 
bìanc :, la scrofola, le mala t t i e consunt ive 
e dello stomaco, ed in generalo tu t to le forma 
morbose provenienti da indebolimento od a l t e ­
razione della mas-la sanguigna, come lo p r o ­
vano particolareggiato, relazioni di Clinicha 
mediche, 'Ospedal i , Professori e Medici d ' I t a ­
la e de l l 'Es te ro , raccolte in - n opuscolo c h e 
viene spedito grat is a cbiunq e tie fìtceìa d o ­
manda al Deposito Generale P GLFRl & O. 
- FIRENZE, anche mediante , inv io di un s e m ­
plice biglietto da vi<iiM. 

T r o v a s i i n t u t t o l e F a r m a c i e 
al prezzo di L . 1 li bottiglia con istruzione. 

Padova, 12 maggio 1893. 
Ho esperimentato nella mia Clinica il Ferro 

Pagliari, e no constatato ohe è tol lerato fa­
ci lmente daali infermi e che, alla guisa dei 
migliori preparat i iorruginosi . , riesce u t i ie 
tanto per ecci tare le funzioni dello s t omaco 
q u a n t o per migl iorare la nut r iz ione 

Prof. A. DE GIOVANNI 

Banca Cooperativa Popolare di Padova 
- (Capitale in-azioni e riserva, versate L. l,56^85iJ.tG) 

EQsposr&i d ì n u m e r a r i o = In Conto corrente nominativo . . . ."• , . . . . 3 ,—, 0f(* n e t i o 
prelevansì: a vista L. 3000; con duo giorni dì proavviso L. 8000; fi giorni L. 250B0 

10 giorni L, 5(1000. 
A llisparmio libretti al p o r t a t o r e . . . . . . . . S,S!J 0[o n e t t o 

» a vista L. 1000; con duo giurai dì preavviso lì. 3000; G giorni L. tOOOO 
ID giorni L. 20000. 

A. Pt'ecoio rfspanm'o . . . . . . . . . . . . 4 , — Qjo n e l ì o 
con norme speciali 

Sa Buoni dì Cassa, a scadenza fissa. . 3 ,50 - 4 - 4 , 2 5 0\Q i t e l t o 

S c o n t i e ' p r e s t i t i camSxìsiri = Sconti a 3 mesi . . . . . . . . . 5,50 Ojo 
' w » a più lunga scadenza . . . . . 6 , ~ Ojo 

Prestiti fino a,,0 niosi ; . . . . - . tt,— 0|o 

A n t i c i p a z i o n i s u d e n n s ì t o v a l o r i ~ da 8 n, 180 giorni 
su Valeri pubblici dello Stato o da esso garantiti . . . . , . fi,— Q\(\ 

., « *i industriali, . . , , • . ' . . . - ; . . . . fi,— 0|o 

C o n t i C o r r e n t i g a r a n t i t i d a v a l o r i = come sopra . . . . . . . fi,— 0(0 fi»o ad uu anno' 

A@s<cpni (Vaglia) gratuiti su tutte lo piazze dol Regno o sulle prinìipali dell'Estero, sì rilasciano all'atto 
del versamento del corrippondente importo. 

I n c a s t s o d i E f f e t t i su tutta l e d a n o del Regno e sulle principali dell'Estero. 

D e p o s i t i a c u s t o d i a e d in a m m i n i s t r a z i o n e === di valori pubblici, tìtoli, manoscritti ed og­
getti preziosi. 

A V V I S O 
N e l l o S t a b i l i m e n t o S 5 » J . « a - 3 Q . O f 0 3 C * t Ì 

DI NICOLO LACHIN 
V i a Se lc ia to ' de l S a n t o N . 4 0 2 1 t rovas i A s s o r t i m e n t o P I A N O ­

F Ò R T I V E R T I C A L I E D A C O D A d a C o n c e r t o de l le p i ù r i n o ­

m a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i ed E s t e r e . 

N o l e g g i o dal le L i r e @ a l l e J £ j O . — ' V e n d i t e i s t r u m e n t i 

N a z i o n a l i e d E s t e r i da l le L i r e 3 5 0 alle L i r e 3 0 0 . 0 , 
R i p a r a z i o n i d ' o g n i g e n e r e a p r e z z i di f abbr i ca . 



IL COMUNE Giornale di Padova - 1! più difuso della Città e Provincia 

S p e c i a l i t à d e i F R A T E L L I < ? \ A N C A 01 M i l a n o 

Via Broletto, d5 
F o r n i t o r i d i S . M . '•' l i o d ' I t n ' S a 

e»* I s o l i c h e n e r s o s s e y y o i ì o 11 v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o "Ci 

Medaglie d'oro e gran diploma alle EPj«;Sìzioni di "Vienna U/Til, Venexin 187U, Filadelfia 18TH, Sydne*' 1880J 
Melbourne 3881, Milano 1881, Mzza 1888, Torino 188i, Anversa 18bl' e molte altre rieoinpentìe. 

U L T I M E R i C O W Ì P E N I S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Loadra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d 'oro; all' Esposizione di Barcellona 1SS8 e Parigi 1889 
M e d a f j l l a d ' o r o a l l ' E s p o s i z i o n e I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o r o d a l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
• MASSIME ONORIFICENZE : : " ' • ' -» * • . . 

Facilita la digestione, impedisce l'irritazione dei nervi n\ eccita in modo meraviglioso l'appetito. 
£'' raóooinnndato per chi soffro [ebbri intermittenti o vorrai, od e sorprendente contro quel malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di i ino causato da cattiva digestione'o debolezza. 
Molti accreditati medici proferiscono già da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri ain"ri soiiìi a 

prondersi in ensi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, fi prendo mescolato coll'ac^ia, col seitz coi vino ri Gol caffè. 

V i a g g i a t o r i p e l V e n e t o s i g g . L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z t 
Prezzo bottiglia grande L . 4 •=» piccola L . 2 . 

G U A R D R S I B A I L E I N N U M E It E T 0 1 1 0 0 N T R A ì F A Z I 0 K I 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a l a firma t r a s v e r s a l o F R A T E L L I B R A N C A & C-

COLLEGIO CONVITTO GIORGIONE 
M L I T A R I Z Z A T O 

IN CASTELFRANCO - VENETO 
Questo rinomati) Collegio è posto sotto il pa­

trocinio del Municipio, tra regolare approva­
zione del Consiglio Scolastico Provinciale , e 
conta 19 anni di florida raistenza. 

È polito ad or ien to della cit tà in una posi­
zione .'>a!uberrima, ha orizzonte ritientissimo 
dei colli asolani, vasti por t icat i , cort i l i , ' ,pale­
s t ra , ginnast ica, sala di scherma, officina per 
;?li allievi macchinisti e può disporro ai, r,ra 
di caraero separa te per fratelli e par allievi, 
1! Collegio è Illuminato, a luce ele t t r ica . 
* Buon t r a t t a ipen io , massima sorvegl ianza e . 

cu re amorose - Rimane aper to anche duran te 
le vacanze au tunna l i . 

Istruzione - Regia Scuola Tecnica - Corsi 
prepara tor i agli Ist i tuti Militari - Scuola Gin­
nasiale - Scuola Speciale di Commercio, Scuola 
allievi macchinisti - Stuoie e lementar i in te rn i . 

Gli insegnanti ed i Professori delio scuole 
i n t e rne sono forniti di diplomi legali. - Per 
schiar iment i o programmi rivolgersi esclus-i 
va rnen te al Dire t tore Propr ie ta r io signor 

L U I G I G R I F I . 

Q l . . . t o prezioso farmaco, esper imenta lc i 
a n c h e dal c o m m . P r o f . D e G l o v a n n i l 
di Padova è di so rp renden te efficace! 
ncW'Ancmia, nella Tubercolosi, nel fti.j 
chiltsrno, nella Scrofola, nella ViSpepHaM 
cnclla Gaslril ne l le Febl'H di rrialariM 
nella Spcrmaorveq, neìtifnpotènza, ncllcl 

Malattie della pelle, negli Esaurimenti 
nervosi, peli' I n a p p e t t e n z a , neil-) Seki 
lèzzà generale, nei Languori di stèmmi 
e nel le M a l a t t i e d e i b a m b i n i , in cui;11 

necessa r i a r icosti tuire il graci le organisi ; 

lzii rst ioni su l metodo di cura corredai 
d a aiùàfek oli attestai 

POMELLO.'. 
Speciale preparazione 

d e l l a F s i r m a c i a P o m e l l o 
L O N I G O 

P i l l o l e A n t i m a l a r i c b e 
P r e z z o : Bottiglia g r a n d e Lv. 3 . 5 0 * 

Guardars i dal le sostituzioni ed esigere- 1 
proprietari e l a M a r c a d e p o s i t a t a . 

Attestato di lode, all'Esposizione Medico-Igienica Inter . 
VENDESI IN T U T T E LE SV.RMAGiE 

Dna bottiglia g rande può servi re per una cu ra e mpletn 
Altre speciali tà proprie della F a r m a c i a Pomel lo : Pillole Aniimaui richt 

— Pillole anlibrenchiali' 

...... „ntóra'ì nlt attestazioni mediche 
spediscono "yratìs a r ichies ta . 

r .Bott igl ia piccola L . . . 
firma dei F r a t e l l i P o m e l l o ] 

, Milano 1& 

tw p r e s s 
Depos i to e r a p p r e s e n t a n z a in P a d O ' ' » ; 
i o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O 

tw- " e F a r m a c i a P I A N E R I & M A U R O - e t 
•Ci 

rys-r*?™*"! T T V T W V W T V W 

I- N o v e m b r e 1 8 9 3 Orari Ferroviari 
I - N o v e m b r e l 8 S 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
Padova-Venezia || 

diretto 3.55 4.45 1 
» 4.38 5.26" 

misto G.35 8.12 
Omnibus 8. 9 9.25 

» 9.36 10.50 
dirottiss. 1I .&5 12.30 
diretto •18.21 14.— 
accelei'. 13.31 14.40 
misto 16.46 17.20 
diretto 17.59 38.45 
omnibus 20.11 21.25 
aceeler. 21.38 22.30 

V e n e z i a - P a d o v a 

omnibus 

diret to 
aceeler. 
misto 
diret to 

» 
misto 

» 
d irett iss. 
d i re t to 
aceeler . 

4.15 
6.10 
8.45 
9.50 

12.15 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 2 
19.16 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.25 
14.49 
15.14 
17.45 
19.18 
19.61 
23.31 
- . 1 8 

t J a d o v a - V e r o n a - M i l a n o II M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

^17 .20 , omnibus 7.40 - 1 0 . 2 5 
diret to 9 . 3 4 - 3 1 . 2 
omn. 13,35 
d i re t to 14.54 
direttisi 19.63 
misto 20. 3 
acce!. —.23 

14.2E 
1 6 . 5 5 - 2 3 . 31 
1G.16-19 .35 
21 . 7 - 2 3 . 3 5 
2 2 . 5 0 - (1) 

1.57- 6.35 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

omn. (2) - 5 .20 - 7.58 
misto » - 6.40 -10 .46 
acce l . 6 . 1 0 - 1 0 . 1 0 - 1 3 . 2 3 
d i r e t t e . 8 . 1 5 - 10 .35-11 .54 
omn. 1 0 . — - 1 5 . 1 8 - 2 0 . 
dire t to 13. 5 -16 .10 -17 .56 
misto (2) - 20.10 - —.42 
omn. 14.15 - 2 2 . ' — (1) 
accel . 18.35 - 23.15 - » 
d i re t to 2 3 . 2 5 - 2 . 1 6 - 3.50 

P a d o v a - V e n e z i a 

misto (1) 6.33 
{122) 7.35 
1124) 10.33 

• (126) 15.13 
• (2) 18.20 
•" (3) 18.40 

— 8.14 
— 10.10 
— 13. 8 
— 17.48 
— 19.16 
— 19.15 

V e n e z i a - P a d o v a 

m i s t ó ~ ( l ) 6.24 
(121) 8.55 

(4) 8.45 
(125) 10.30 

15.10 
(2) 1 8 . = 

— 7.20 
— 9.30 
— 9.25 
— 13. 5 
— 17.45 
— 19.38 

(1) Da Dolo. = (2) Fino a Dolo. = (3) Da Pusilla. = (4) Per Ensina. 
NB. I. troni 131, 182, 12S, 12B o 183 faranno un minuto di 

fermata di ironto alenile Commercio a DOLO nel giorno di Venerdì di 
ogni settimana. 

In .caso dì soppressione per canea di nebbia del piroscafo M9 i viag­
giatori provenienti da Venezia prendendo posto nel treno 64G in par­
tenza da Venezia (R. A.} alle ore 19.211 troveranno a Mestre un treno 
coincidente delle Guidovie in partenza allo oro 19.50 ed in arrivo a 

Dolo allo ore 20.80. 

P a d o v a - R o v . - R o l o a n a 

"'"'"" ~ 7.17 omn. (1) - 4.35 -
. * 5.34 - 7 . 1 -

misto 8. 5 - 1 0 . = -
acc . 10.59 - 12.13 
dir . 15.17 - 16.15 

10.20 
(2) 

14.40 
18, 

mis tolS. 6 - 19,44 - 23.10 
» 20. 6 - 21.47 • 

d i r . 23 35 - - .26 
(2) 

(1) da fiov. - (2) fino a Rov 

Bologna-Rov 
"2.20 dir 

mi t to (1) 
omn. 5 . = 
misto 9,10 
dir. 10.45 
mito (1) 
omn.35.55 
acc. 18.20 

3.44 
5.25 
7.47 

13.36 
32 12 
36.50 
38.50 
20.25 

P a d o v a 

4.34 
7.29 
9.24 

15.16 
13.16 
19.33 

(2) 
21,36 

M e s t r e - T r e v i s o - U d i n e 
di r . 5.23 - 6.43: - ,7.45 
omn. 5.38 - 6.24 - 10.15 
m i s t o ' 8 . 9 - 9 . = - (1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir . 14.35 - 14.55 - 16,56 
mis to l7 .24 - 18.10 - (1) 

18.38 - 39.20 • 
omn. 22.43 - 23.20 • 

23.40 
2.35 

1) ( ì n o a T r e v . - (2) d a T r e v . 

L d i n e - T r e v i s o . M e s t r e 

5.37 misto 2.-= 
omn. 4.50 - 8 . = • 
acc. (2) - 11. 5 • 
d i r . 11.25 - 13.30 • 
omn. 13.20 - 36.57 
misto (v) - 18.25 • 
omn. 37.50 - 21.10 • 
dir . 20.18 - 22.19 • 

6.31 
8.46 

11.50 
13.54 
17.56 
19.10 
22.22 
22.43 

M o n s e l i c e - L e g n a g o 

omnibus 7.30 
misto 30.'== 
omnibus 19.10 

8.46 
17.35 
20.20 

L e g n a g o - M o n s e l i c e 

omnibus 7.25 == 8.35 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45 = 20.50 

S e l i u a g - M o n t e b e l i u n a 

omnibus 5.— — 7.— 
misto 6.35 = 10.10 

» 33.30 , = 15.59 
omnibus 18.26 = 20.28 

omn. 

P a d o v a - B a s s a n o 

6,"48~~ 5, 6 
8, 3 

misto 14,36 
omn. 18.50 

9,43 
16,27 
20,42 

B a s s a n o - P a d o v a 

o m n . 
misto 

5,38 
8,29 

15,12 
19.23 
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Pubblicazioni della. Prcm. Tipografia Sacchetto 

F . B O N A T E L L I 

Elementi Psicologia e Logica 

G. P R A T I 

P S I C H E 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle celebr 

POLVERI 
dello Stabilimento vassarini 

D I B O L O G N A 

Si trovano in Italia e fuori nelle pri­
marie Farmacie. 

Si spedisce, gratis l'opuscolo del guariti. 

ce ce 
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C o n e g l i a n o - V l t t o r i o 

8,88 omn, 8.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
» 20,55 

11,42 
13,47 
36,33 
21,23 

V i t t o r i o - C o l l e g l l a n o 

8 omn . 6,32 
misto 8,55 
orna. 12,10 
misto 14.55 

• 19,35 

6E 
9,2;< 

1 2 , : B 
15,23 
20,— 

misto 

P a d o v a - P i o v e 

" 8,50 " 7,50 

io,; o 
13,10 
18,20 

11,30 
.14,10 
19,20 

•rjisto 

P i o v e - P a d o v a 

6,30 
9,— 

11,50 
1 7 , = 

10,= 
12,50 
3 8 , = 

DEfOSIJBJ» 

Ultimo ritrovato della Chimica ! 

Vero Ristoratore della Cute i 
P e r la Toletta e nel Bagno j 
Abbellisce la pèlle, rendendola vellutata e fa-'; 
facendovi scomparire le.macchie e le rughe. ,| 

Per ts igiene della Testa j 
Pulisce e rinvigorisce il cuoio capelluto,/di-, 

la forfora e rendendola capi-; struggendo 
oliatura rigogliosa. 

M I L A N O 
B R E V E T T O D ' INVENZIONE 

P r o p r i e t a r i : P I E T R A S A N T r V , B I A N C H I & - C . - _ _ 

Vendesi pure press., tutti i principali Farmacisti. Droghieri e Profumieri 

Vendita in PADOVA, da LUIGI PAVEGGIO - DALLA BARATTA LORENZO 
PEZZIOL G. B. 

A n n a D ' A m i c o d à tu t t i i g iorni 
| consulti nel suoGabinet to magnet ico, LA SONNAMBULA 

coil 'assistenza di due dist inti dot tori 
I consult i della Sonnambula , ol tre che i continui a t tes ta t i di r i c o n o ­

scenza per guarigioni felicissime o t tenute confermano s smpre più la m e ­
ritata fama che si è cosi sol idamente stabilita. Per o t t ene re u n consulto 
magnet ico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Ci t tà necessita che per l e t t e ra siano dichiara t i i pr incipal i sintomi della 
mala t t i a e nella r isposta v i sa rà la diagnosi e la r i c e t t a più efficace per 
c u r a r s i . = Alla l e t t e ra che diede il consulto bisogna un i rv i , sia per vagl ia 
posta le o con raccomanda ta , pe r l ' I t a l i a lire 5,20 e per l ' e s t e r o l i re 6,20 
— Dirigere le le t tere al prof. P IETRO D'AMICO, v i a S, Fel ice numero 48 
Bologna (Italia). 

Sviluppo e Salute 
dei Bambini ed adolescenti^ 

e' r i cos t i tuz ione fisica d e g l i 

adult i deperiti o convalescent i 
SÌ o t t e n g o n o c o l i ' u s o de l l a 

Emulsione Scott 
d ' O l i o di f ega to di m e r l u z z o con ipofosfiti d i ca lce e soda , r ic tS 

n o s c i u t a d o v u n q u e c o m e il p iù effett ivo e p r o n t o r i n v i g o r i t o r e 

d e l s a n g u e , de i musco l i , de l le o s s a e de i n e r v i . 

V i s o n o in c o m m e r c i o m o l t e imi taz ioni , e s i g e r e s e m p r e l à 

v e r a E m u l s i o n e Sco t t , l e cui b o t t i g l i e s o n o fasc ia te in c a r t a sati« 

n a t a color Sa/moii',(ross. g i a l logno lo) e p o r t a n o l a n o s t r a m a r c a 

d i fabbr ica b r e v e t t a t a (Pescatola oon un merluzzo sul dorso). 

L e i m i t a z i o n i s o n o s e m p r e d a n n o s e . 

P r e p a r a t a dai Chimic i S C O T T & B O W N E - N e w - Y o r l S 

Bruirt i^- ^ r i l . l J l 
LIQDORE|STOMATICO RICOSTITENTE SOVRANO 

fcal v o n d e Ix t u t t e X& I ^ a f m a o i O i 

VOLETE DIGERIR B E N E ? ? 

TAVOl» 

CONCESSIONARIO 

MILANO 
ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 

Chioneo, 211-8-93. 
Il sottoscritto ò lieto iì dichiarato che L'ACQUA ili 

•N0CERA (Umbro) è una ottima acqua, ottim'a)per il 
sapore aBsai gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E un'.ncqui wamonte raccomanda­
bile per tavolalo por TUBO comune, . 

Dott. OTTO N. WITT 
Pi'nl dì Chimi» Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Il 11. Commissario Gerente 
11NGAB.0 

F. B!SLER[- Milano 

' : ACQUA; 

PCERfuMBR/U 
'da celebrità modiche 

riconosciuta e dichiarata 

l a R e y i i i a d è l i e A c q u e d à t à v o l a 
l'teg. S i | E, 

VOLETE LA SALUTE» 

PSJX1A.PSO 

Visto : 

Ui-leri, 
Milano, 16-11-88 

Sulle inosso per recarmi a Roma, non voglio la­
sciare Milano senza mundarle nna parola d'encomio i 
pel suo l'ERRO-CHINA liquore eccellente, dal orale 
ebbi buonissimi risullati, Egli 6 veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nello anemle,_ nelle de­
bolezze nervoso, covregge molte bene l'inorzia dfll VCI!" 
tricole nelle digestioni stentate ed inflne lo J '™ 1 

giovevolissime nello convalescenze da lunghe malattie, 
in ispeeial modo di febbri periodiche. „ , „ , „ 

Dott. SAGLI0NE eomm. CARLO 
Medioe di S. M. il S e 

Padova 1893, Tip. F. Sacchetto 


